
2° Lettore: Nè ciò è tutto! ma vi è di più. Nel Battesimo noi ricevia-

mo la Fede, la Speranza e la Carità. Riceviamo i doni dello Spirito Santo: 

l’Intelletto per poter conoscere la grandezza di Dio; la Sapienza per po-

ter gustare la delizia, la Scienza per conoscere le regole della morale 

cristiana, il Consiglio per saper scegliere tra il bene e il male, la Fortezza 

per superare coraggiosamente tutti gli ostacoli, la Pietà per servire Iddio 

con spirito di vera devozione, il Timore di Dio, per comunicare con san-

ta trepidazione e soggezione nel suo divino servizio. Queste sono le bel-

le virtù e i bei doni che oltre la Grazia Giustificante e Sacramentale, Id-

dio infonde nell’anima col Santo Battesimo. 
 

PREGHIAMO PER  LE VOCAZIONI  
 

†    Rivolgiamo la nostra preghiera al Signore, perché, con il do-

no del suo Spirito, nascano nuove e sante vocazioni: 
 
  

I coro       Guarda con bontà, o Padre, tutti i giovani che attraversano la prima-
vera della loro esistenza. Ciascuno trovi le tracce di una storia d’amo-
re alla quale, uno per uno, tu li chiami.  

 

II coro      Sostieni con la forza del tuo Spirito quanti si sentono chiamati alla vita 
matrimoniale, al sacerdozio ministeriale, alla vita di clausura, alla 
consacrazione religiosa, alla missione.  

 

I coro       Illumina con la tua grazia quanti sono chiamati ad accompagnare altri 
fratelli e sorelle nel compiere un discernimento sulla propria vocazio-
ne. Torna ad affascinare il cuore stanco di tanti sacerdoti, consacrati e 
sposi che sono nella prova.  

 

II coro      Dona loro di sentirsi guardati da te, che desideri per primo la nostra 
felicità, per riscoprirsi depositari di un Bene superiore ad ogni altro Bene. 

 

†       In comunione con tutti i membri dell’UNIONE DI PREGHIERA 

PER LE VOCAZIONI, eleviamo la nostra preghiera: 
 

O Cuore dolcissimo di Gesù, che avendo detto: “Pregate il Padro-

ne della messe, perché mandi operai alla sua messe”, ci hai dato fidu-

cia di esaudirci quando questa grande grazia ti domandiamo, noi per 

obbedire al comando del tuo divino zelo, ti supplichiamo perché ti de-

gni di mandare buoni operai alla santa Chiesa e ti indirizziamo a tale 

scopo la più efficace di tutte le preghiere che Tu ci hai insegnato:  
 

Padre nostro… (cantato) 
 

Canto finale 
 

Canto d’ingresso 
 

Accoglienza e saluto d’introduzione 
 

Il Battesimo è la radice, la base del nostro essere cristiani: con la 

potenza dello Spirito Santo innesta chi lo riceve nella fede e nel mistero 

della morte e risurrezione di Cristo. Questo dono gratuito del Signore agli 

uomini fa parte della nostra vita, anche se a volte rischia di rimanere 

solo un evento del passato di cui non abbiamo conoscenza diretta. Ma 

possiamo, se vogliamo, renderlo sempre attuale. Basta fidarci ed affi-

darci a Dio. 
 

IL BATTESIMO: IL DONO GRATUITO DELLO SPIRITO 
 

†  Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 

La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore 

nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 

“Tutti voi infatti siete figli di Dio… poiché quanti siete stati battez-

zati in Cristo vi siete rivestiti di Cristo” (Gal 3, 26-27). Con il Battesimo ci 

siamo immersi nel mistero sublime dell’Incarnazione di un Dio che, pro-

nunciando il nostro nome, ci ha amati e chiamati alla vita. Questo        

dono, totalmente gratuito, ci ha fatti diventare figli, come il Figlio. Anzi, 

di più: figli "nel" Figlio, una cosa sola con Lui, in Lui.  

È questa l'opera  redentiva che si raggiunge tramite il Battesimo: 

un'immersione nel "sì" all'amore di Cristo.  E ogni nostra scelta etica, mo-

rale, libera, seria, fatta secondo Gesù Cristo, ci fa vivere ed attualizzare 

il nostro battesimo.  

Chiediamo a Dio Padre, manifestatosi nell’Incarnazione, il giusto 

aiuto per vivere da veri figli. Col suo Spirito, riversato in noi mediante il 

battesimo, ci ha chiamati già a nuova vita, a una vita da spendere in 

autentica carità. 
 

  

Canto Proclamiamo dopo il canto 
 

I coro    Vieni in me, Spirito Santo, Spirito di sapienza: donami lo sguardo e l’u-
dito interiore, perchè non mi attacchi alle cose materiali, ma ricerchi 
sempre le realtà spirituali. 

Se tu conoscessi 

il dono di Dio! 



II coro   Vieni in me, Spirito Santo, Spirito dell’amore: riversa sempre più la cari-
tà nel mio cuore.    

 

I coro    Vieni in me, Spirito Santo, Spirito di verità: concedimi di pervenire alla 
conoscenza della verità in tutta la sua pienezza. 

 

II coro   Vieni in me, Spirito Santo, acqua viva che zampilla per la vita eterna: 
purifica dolcemente i nostri cuori e difendili da tutte le avversità. Amen. 

                                                       
† Ed ora, fissiamo il nostro sguardo al Signore Gesù che è vivo 

tra noi nel Sacramento dell’altare e che effonde su di noi l’acqua viva 

del suo Spirito. (in ginocchio) 
 

Canto  

 

†    Ricevi, o Signore, le nostre paure e trasformale in fiducia. 
Ricevi la nostra sofferenza e trasformala in crescita. 

†   Ricevi le nostre crisi e trasformale in maturità. 
Ricevi le nostre lacrime e trasformale in intimità. 

†    Ricevi la nostra rabbia e trasformala in preghiera. 
Ricevi il nostro scoraggiamento e trasformalo in fede. 

†   Ricevi la nostra solitudine e trasformala in contemplazione. 
Ricevi le nostre amarezze e trasformale in calma interiore. 

†   Ricevi le nostre attese e trasformale in speranza. 
                 Ricevi le nostre sconfitte e trasformale in risurrezione. 

 

Adorazione e preghiera personale  

 

† 1° MOMENTO (Gv 3,1-6) 
 

Vi era tra i farisei un uomo di nome Nicodèmo, uno dei capi dei 

Giudei. Costui andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo 

che sei venuto da Dio come maestro; nessuno infatti può compiere 

questi segni che tu compi, se Dio non è con lui». Gli rispose Gesù: «In 

verità, in verità io ti dico, se uno non nasce dall'alto, non può vedere il 

regno di Dio». Gli disse Nicodèmo: «Come può nascere un uomo quan-

do è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua 

madre e rinascere?». Rispose Gesù: «In verità, in verità io ti dico, se uno 

non nasce da acqua e Spirito, non può entrare nel regno di Dio.  

 

Quello che è nato dalla carne è carne, e quello che è nato dallo Spirito 

è spirito». 
 

I coro   Signore Gesù, quanto tempo è passato dal giorno del nostro Battesimo, 
Noi allora non sapevamo di essere al centro di tanto amore.  

 

II coro  Amore dei nostri genitori, della comunità e soprattutto di te e del Padre. 
Siamo felici di questo dono, che ci ha resi figli di Dio e tuoi fratelli. 

 

Tutti      Signore, tu donandoci il tuo Battesimo ci hai chiamato a nuova vita e hai 
affidato ad ognuno di noi una grande missione: far crescere la santità 
ricevuta quel giorno.  

 

† 2° MOMENTO:  (Gv 3,22-30)  
 

Dopo queste cose, Gesù andò con i suoi discepoli nella regione 

della Giudea, e là si tratteneva con loro e battezzava. Anche Giovanni 

battezzava a Ennòn, vicino a Salìm, perché là c'era molta acqua; e la 

gente andava a farsi battezzare. Giovanni, infatti, non era ancora stato 

gettato in prigione. Nacque allora una discussione tra i discepoli di Gio-

vanni e un Giudeo riguardo alla purificazione rituale. Andarono da Gio-

vanni e gli dissero: «Rabbì, colui che era con te dall'altra parte del Gior-

dano e al quale hai dato testimonianza, ecco, sta battezzando e tutti 

accorrono a lui». Giovanni rispose: «Nessuno può prendersi qualcosa se 

non gli è stata data dal cielo. Voi stessi mi siete testimoni che io ho det-

to: «Non sono io il Cristo», ma: «Sono stato mandato avanti a lui». Lo spo-

so è colui al quale appartiene la sposa; ma l'amico dello sposo, che è 

presente e l'ascolta, esulta di gioia alla voce dello sposo. Ora questa 

mia gioia è piena. Lui deve crescere; io, invece, diminuire». 
 

Canto 

1° Lettore:  Dagli scritti di Sant’Annibale Maria (Vol. 10) 
 

La Grazia santificante è l’amicizia dell’anima con Dio e vale più 

della salute del corpo, perchè essa è salute dell’anima, vale più di tutte 

le scienze, perchè essa contiene la Sapienza di Dio, vale più dell’oro e 

dell’argento, perchè essa ci rende degni di possedere Iddio, vale più 

della vita, perchè essa ci acquista la vita eterna! Anche noi una volta 

abbiamo avuto questo gran dono nel Santo Battesimo! Anche noi quel 

giorno beato abbiamo ricevuto nell’anima santa la bella Stola dell’in-

nocenza! Con il Battesimo l’anima passa dalle tenebre del peccato, 

nella luce della Grazia, dall’ombra della morte, alla chiarezza della vi-

ta, dalle porte dell’inferno alle soglie del Paradiso, dalle mani di Satana 

nelle braccia di Dio!  


